
Incontro. Martedì a Piedicastello, per riflettere sul divario di genere

Donne: il lavoro in futuro
Ha raggiunto i suoi cari 

e continuerà a cantare le lodi 
del suo Signore

CLEMENTINA CHISTÈ
di anni 89

La ricordano il fratello CANDIDO con la moglie TRANQUILLA, 
le cognate LUCIANA e LOREDANA, nipoti, pronipoti e parenti tutti.

San Michele all’Adige, 12 maggio 2023
I funerali avranno luogo a S. Michele a/A lunedì 15 maggio

alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 
Il S. Rosario sarà recitato domenica 14 maggio alle ore 20.00 
nella chiesa di S. Michele a/A. La camera ardente è allestita 

presso la casa di riposo di Lavis.
Non fiori ma opere di bene.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale 
della casa di riposo di Lavis.

Onoranze Funebri Zeni Lino - Grumo S. Michele a/A Tel. 0461/650161
Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it 

TRENTO. È fissato per martedì 
alle 20 e 15 nella sala circoscri-
zionale di via Verruca 1 a Piedi-
castello l’incontro “Donne e fu-
turo: lavoro, famiglia e previ-
denza”, organizzato dalla Cir-
coscrizione Centro Storico in-
sieme al Consiglio delle Donne.

L’appuntamento sarà un’oc-
casione per riflettere sul diva-
rio di genere che contraddistin-
gue il mondo del lavoro italia-
no tra i più problematici d’Eu-
ropa.

Introduce Silvia Franceschi-
ni, presidente della Commis-
sione sociale della Circoscrizio-

ne Centro storico – Piedicastel-
lo, e intervengono Minella Chi-
là, presidente del Consiglio del-
le  donne,  la  vicepresidente  
dell'Inps Luisa Gnecchi, il con-
sigliere di Parità nel lavoro del-
la Provincia autonoma di Tren-
to Matteo Borzaga e la commer-
cialista  Laura  Costa.  Modera  
Cinzia  Tomasoni,  avvocata  e  
componente dell’Ufficio di pre-
sidenza del Consiglio delle don-
ne, con l’intrattenimento del 
laboratorio  corale  femminile  
"Voci nel canto".

Ad oggi le donne percepisco-
no retribuzioni e pensioni infe-
riori a quelle degli uomini e al 

contempo viene loro richiesto 
un forte impegno familiare che 
le porta a rinunciare alla pro-
pria carriera. Differenza di ge-
nere, tuttavia, non significhe-
rebbe di per sé disuguaglianza 
e  neppure  discriminazione,  
ma  complementarità  uo-
mo-donna in un’ottica di pari 
opportunità in campo lavorati-
vo ed economico. Per le donne 
rimane dunque cruciale appro-
fondire la  relazione esistente  
tra esigenze familiari e oppor-
tunità professionali attraverso 
l’analisi dei rischi che carriere 
discontinue  e  assunzioni  
part-time comportano sulla si-

tuazione previdenziale futura. 
Per promuovere l’effettiva pa-
rità di genere è necessario che i 
cambiamenti formali siano ac-
compagnati  da  un  processo  
culturale che porti al supera-
mento degli stereotipi e all’a-
dozione di una mentalità aper-
ta e inclusiva, a cominciare da 
un linguaggio rispettoso delle 
diverse  componenti  presenti  
nella società.

L’evento metterà dunque in 
evidenza i rischi che le donne 
corrono abbandonando il lavo-
ro per dedicarsi alla cura della 
famiglia,  proponendo  nuovi  
modelli culturali in linea con le 
esigenze della società contem-
poranea.

L’incontro è gratuito. Per in-
formazioni, è possibile contat-
tare consigliodelledonne@co-
mune.trento.it.
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Vi ricordiamo con tanto affetto e nostalgia.

I VOSTRI CARI

Baselga di Pinè, 14 maggio 2023
Servizi Funebri Defant - Baselga di Pinè

É ritornato alla Casa del Padre 
l’anima buona e cara di

BRUNO
BOLOGNANI

di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie ADA, i figli ANTONIO, 
GIUSEPPINA, CARLO ed ELISABETTA, le nuore, i generi, 

gli affezionati nipoti e parenti tutti.
Vigo Cavedine, 12 maggio 2023

Il funerale avrà luogo a Vigo Cavedine lunedì 15 maggio alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale, preceduto dalla recita del Santo Rosario

Un particolare ringraziamento alla cara Renata, a Paolo e tutto il personale 
dell’Hospice di Mori per le amorevoli cure prestate.

Si ringrazia quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

Messaggio di cordoglio su www.centroservizifunebribsl.it

È mancata 
all’affetto dei suoi cari

PAOLA
BENEDETTI

di anni 78

Ti ricordano con affetto il marito UGO, i figli DAVID con la moglie MONIA, 
GIORGIA con il compagno BRIAN, i nipoti CÍAN e MAYA.

Trento, 12 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 15 maggio 
alle ore 14.00 presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Seguirà la cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

LA MANIFESTAZIONE. Sono arrivati in 400 per partecipare al corteo contro politiche di salari
precarietà, riforma fiscale, lotta all’evasione e welfare. Contestando le scelte del Governo

MILANO.  Quattrocento trentini 
ieri mattina hanno sfilato a Mila-
no con le bandiere di Cgil, Cisl e 
Uil  partecipando  alla  seconda  
delle tre manifestazioni nazio-
nali indette dai tre sindacati uni-
tariamente per chiedere al Go-
verno di costruire risposte con-
crete e condivise sull’emergen-
za salariale,  sul  contrasto  alla  
precarietà e alle diseguaglianze 
sociali, ma anche una riforma fi-
scale equa e una lotta vera all’e-
vasione fiscale.

Tutti temi su cui fino ad oggi 
l’Esecutivo Meloni – hanno riba-
dito i tre segretari nazionali dal 
palco nei pressi dell’Arco della 
Pace – ha dato risposte insuffi-
cienti  e  parziali:  «Il  livello di  
precarietà  che  c'è  nel  nostro  
paese non c'è in nessun altro 
paese europeo - ha affermato il 
leader della Cgil Maurizio Landi-
ni  -  il  Governo ascolti  quello  
che oggi gli dicono i cittadini, a 
aprtire dai giovani e dalle don-
ne, anziché parlare di denatalità 
quando una delle  sue cause è 
proprio la precarietà che rende 
incerto il futuro delle persone».

Cgil, Cisl e Uil bocciano in lar-
ga parte il decreto lavoro, defi-
nendolo poco più che propagan-
da. Il taglio del cuneo fiscale per 
sostenere  il  potere  d’acquisto  

delle lavoratrici e dei lavoratori 
è  una  richiesta  sindacale,  ma  
nella formulazione dell’Esecuti-
vo Meloni è parziale e insuffi-
ciente visto che durerà solo cin-
que mesi. 

Non  c’è  una  reale  risposta  
all’emergenza retributiva in Ita-
lia come in Trentino, inoltre, se 
non si sostiene la contrattazio-
ne, affermano le sigle. 

Contrarietà ferma anche all’e-
stensione dei voucher, in un set-
tore già caratterizzato da lavoro 
povero e dei contratti a tempo 

determinato, che colpiscono so-
prattutto i giovani e le donne, 
anelli fragili del mercato del la-
voro.

Ci sono poi i temi legati al fi-
nanziamento della sanità e della 
scuola pubblica, una riforma fi-
scale che ai sindacati appare ini-
qua e una lotta ad evasione ed 
elusione fiscale fin troppo timi-
da. 

Infine il tema del Pnrr: biso-
gna sfruttare quelle risorse per 
promuovere una transizione in-
clusiva e giusta verso l’econo-

mia verde e digitale.
Nel capoluogo lombardo ieri 

si sono riuniti oltre 40mila citta-
dini e cittadine da tutte le regio-
ni del nord Italia. La mobilitazio-
ne continuerà il 20 maggio con 
le regioni del Mezzogiorno, do-
ve Napoli sarà la città protagoni-
sta.

Sempre ieri, una delegazione 
di Cgil Cisl e Uil del Trentino, 
guidata da Paolo Burli, Tamara 
Lambiase  e  Gianni  Tomasi  ha 
partecipato alla festa dell’Eure-
gio ad Ala.

Bassi salari e disuguaglianze
I lavoratori trentini a Milano 

ROBERTO
AVI

VIOLA
DEMATTÈ

La rappresentanza di lavoratori di Fp-Cgil del Trentinoalla manifestazione nazionale di ieri a Milano
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Economia

Sindacati in piazza
400 trentini a Milano
Tutti i nodi: dai rinnovi contrattuali alla sicurezza

di Margherita Montanari

Nel capoluogo lombardo c’erano oltre
40mila persone. Sono arrivate da tutta
Italia per la mobilitazione nazionale
indetta dai sindacati per chiedere al
governo risposte sull’e m e rge n z a
salariale, sul contrasto alla precarietà e
sulle diseguaglianze sociali. Tra i
manifestanti sotto l’Arco della Pace, a
Milano, erano presenti anche
quattrocento trentini al seguito di Cgil,
Cisl e Uil.
Si è parlato di fisco, welfare e
sicurezza. Sicurezza fisica, sul luogo di
lavoro; e sicurezza economica, che
significa, dicono i sindacati, salari più
alti e contratti più stabili. Gli stessi temi
sono stati al centro dell’assemblea di
Trento, che ha anticipato di qualche
giorno fa la mobilitazione nazionale.
Uno dei nodi più discussi nelle ultime
settimane è stato il Decreto Lavoro
approvato dall’esecutivo nazionale. «Il
taglio del cuneo fiscale per sostenere il
potere d’acquisto delle lavoratrici e dei
lavoratori è una richiesta sindacale, ma
nella formulazione dell’e s e c u t ivo
Meloni è parziale e insufficiente visto
che durerà solo cinque mesi»,
sostengono Cgil, Cisl e Uil del Trentino.

Per i sindacati non c’è reale risposta
all’emergenza retributiva, in Italia
come in Trentino, se non si sostiene
prima la contrattazione. Di un rinnovo
aggiornato dei contratti di lavoro sono
privi al momento 120mila lavoratrici e
lavoratori in provincia di Trento. Dalle
coop sociali al multiservizi, passando
per i 45mila dipendenti pubblici, di
enti locali, scuola e sanità.
Parlando di contratti, una situazione
delicata su cui i sindacati hanno
chiesto l’attenzione della Provincia
riguarda gli addetti del comparto acque
reflue. Si parla di circa 200 persone in
Trentino. Dai rappresentanti dei
lavoratori di Fim, Fiom e Uilm sono
state richieste a Piazza Dante
rassicurazioni sul rispetto degli
impegni presi a tutela dei lavoratori nel
mese di agosto. Meno di un anno fa,
l’incontro con i vertici della provincia e
l’agenzia per la depurazione Adep
aveva portato alla promessa di garanzie
sull’assegnazione del servizio, per
migliorare anche le condizioni di
lavoro negli impianti e di gestione delle
acque. Ora i sindacati chiedono di
mantenere fede all’impegno preso. E
premono affinché siano garantiti i
livelli occupazionali e gli attuali
trattamenti economici e normativi

previsti dal contratto provinciale,
evitando «una gara al massimo ribasso,
come fatto nel 2019».
In manifestazione si è parlato anche di
sicurezza dei luoghi di lavoro e nei
cantieri. L’ultimo rapporto Inail,
aggiornato a marzo, riporta 2.019
infortuni dall’inizio dell’anno sul
territorio provinciale, 744 solo a marzo.
Proprio ieri, Uiltec ha segnalato la
presenza «diverse criticità» in un
cantiere per la manutenzione dei
piloni del ponte ferroviario di San
Michele all’Adige lungo la Trento-Malè,
commissionati da Trentino Trasporti.
In sostanza è stato allestito un
terrapieno sulle acque del fiume per
consentire il raggiungimento del
pilone centrale. «Il cantiere non è
recintato adeguatamente,
diversamente da quanto prescrive la
legge e chiunque può accedere al
cantiere, rischiando anche di annegare.
In questi giorni abbiamo visto ragazzi
accedervi, in una situazione di
potenziale pericolo», spiegano in una
nota i sindacalisti. L’Uopsal è stata
informata. Dopo alcuni giorni di
pioggia il cantiere è inattivo. Si trova
sotto l’acqua per via della pioggia che
ha ingrossato l’Ad i ge .
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Cgia di Mestre, la mappa dei redditi

Comuni più ricchi,
Trento 255° in Italia
Bolzano, redditi più alti

I dati del Mef
Secondo i dati del 2021
nel capoluogo trentino
i contribuenti dichiarano
in media 27.059 euro,
in Alto Adige le somme
dichiarate arrivano
mediamente a 28.473
I comuni d'Italia sono
all’incirca 7.900. Nella
classifica nazionale della
distribuzione della ricchezza,
Trento si colloca al 255esimo
posto. Se nel capoluogo
trentino il reddito complessivo
medio dichiarato dai
contribuenti è di 27.059 euro, a
Bolzano la soglia è più alta. Si
parla di 28.473 euro. Tanto che
la città altoatesina spicca nella
133esima posizione della
classifica generale.
È l’immagine di un Paese
spaccato tra centro-nord e sud
quella che emerge dalla
ricerca dell’ufficio studi della
Cgia basata sui dati del
ministero dell’Economia e
delle Finanze riferiti alle
dichiarazioni dei redditi ai fini
Irpef del 2021. Dati che
lasciano fuori i redditi dei

soggetti a imposta sostitutiva o
esenti da tassazione diretta e
da eventuali integrazioni,
come possono essere il reddito
di cittadinanza o l’assegno
u n i c o.
Forti differenze di reddito
persistono a livello geografico.
I comuni più ricchi si trovano
nel centro-nord. In cima al
podio si trova Lajatico, in
provincia di Pisa. Qui i 985
contribuenti residenti nel 2021
hanno dichiarato un reddito
medio pari a 54.708 euro.
Segue Basiglio, in provincia di
Milano, con un reddito
complessivo Irpef di 49.325
euro e in terza posizione
Portofino, in provincia di
Genova con 45.617 euro. Il
podio dei capoluoghi di
provincia più ricchi d’Italia per
reddito pro capite è invece
composto da Milano (33.703
euro), Monza (29.597 euro) e
Bergamo (29.090 euro)
occupano le prime tre
posizioni.
Trento è al 255esimo della
classifica con un reddito

complessivo medio dichiarato
dai contribuenti di 27.059 euro.
Bolzano più in alto, al
133esimo, con 28.473 euro. Nel
2021, nel comune di Trento
figurano 90.846 contribuenti. I
redditi da lavoro dipendente e
assimilati complessivi
ammontano a 1,275 miliardi di
euro, e interessano 54.691
soggetti; quelli da pensione
arrivano a 689.972.624 euro;
quelli da lavoro autonomo
arrivano a 103.067.090 euro.
Sul territorio provinciale, il
capoluogo risulta il secondo
comune più ricco. Il primo è il
piccolo paese di Amblar-Don,
al sessantaduesimo posto della
classifica nazionale. Nel
comune noneso si contano
425 contribuenti per un
reddito medio di 30.488 euro.
Sul terzo gradino del podio si
trova Tenna, con un reddito
medio di 26.390 euro.
Anche se i redditi medi
tengono, l’inflazione ha sfoltito
notevolmente il potere
d’acquisto dei trentini
nell’ultimo anno. Secondo
l’ultimo outlook di
Confcommercio-Censis, due
famiglie su tre prevedono che
nel 2023 i redditi familiari
rimarranno sostanzialmente
identici rispetto al 2022.
L’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie, nei dati Istat
aggiornati a marzo di

quest’anno, risulta ancora
molto più alto rispetto all’anno
precedente. Specialmente su
beni e servizi di prima
necessità. I prezzi dei prodotti
alimentari sono aumentati del
7,5% e le spese per abitazione,
acqua, elettricità, gas sono
cresciute su base annua
dell’11% in provincia di Trento.
Ne l l ’ultimo Decreto Lavoro è
arrivato a sostegno dei
lavoratori il taglio al cuneo
fiscale. Un alleggerimento di
quattro punti percentuali, che
consente ai redditi più bassi di
avere un netto più alto fino al
7 per cento alla fine del mese.
La riduzione è prevista una
tantum. Si applica da luglio a
dicembre 2023. Per salari fino
a 2.692 euro il taglio arriverà al
6%; per quelle che non
superano 1.923 euro
raggiungerà invece il 7%. I
beneficiari in Trentino,
secondo una prima stima,
dovrebbero essere circa
201mila.

Mar.Mo.
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Gruppo Paterno, accordo
tra Casa tua e Aran Cucine
Casa Tua Italia, la catena di negozi di
arredamento del Gruppo Paterno, ha
siglato un accordo con l’azienda
abruzzese di cucine Aran Cucine,
realtà internazionale attiva nel
settore.
CasaTua Italia è un’azienda retail con
200 collaboratori e un fatturato di 35
milioni di euro parte del Gruppo
Paterno, holding italiana con sede a
Trento, composta da aziende e
business model di diversa natura
dove spicca il mondo casa. L’azienda
del settore arredamento rappresenta
infatti un anello di congiunzione tra
Xlam Dolomiti, specializzata nella
progettazione e costruzione di case in
legno, ed Eurobrico, leader nei
prodotti per la ristrutturazione della
casa. Nel nord Italia, si contano 13
punti vendita di arredamento a
insegna CasaTua. «Siamo felici di

intraprendere – afferma Mirco
Paterno, amministratore delegato del
Gruppo – la collaborazione con
un’azienda che, come noi, condivide
da sempre i valori del made in Italy».
La collaborazione con la realtà

abruzzese si inaugura con un negozio
di 2 mila metri quadrati a Lainate, in
provincia di Milano. «Un percorso –
prosegue – che abbiamo deciso di
intraprendere per dare la giusta
importanza ad un brand sempre più
strategico nel panorama arredo di
CasaTua. Le aperture proseguiranno
nei prossimi mesi per andare a
presidiare tutti i punti vendita della
nostra rete entro fine anno».
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